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I3ielro  le  osservazioni  fatte  dal  celebre  nostro  conciu 
ladino  Cav.  Antonio  Gagnoli  Verona  è situata  a 4^^ 
gradi  26^  minuti  e 9^^  secondi  di  latitudine  settentrio- 
nale 3 la  longitudine  presa  dal  punto  della  maggior  torre 
col  meridiano  dell’ Isola  del  Ferro  si  è di  gradi  28°  4^* 
39^^.  Dolce  è la  temperatura*  L*  ordinario  freddo 
sì  é di  4 gradi  sotto  zero  del  Termometro  di  Reaumur, 
ed  il  caldo  a 25®  sopra.  La  quantità  della  pioggia  che 
può  cader  nel  corso  dì  nn’  anno  non  è niente  più  dì  36 
pollici  parigini. 

Il  signor  Co.  Ignazio  Bevilacqua  Lazise , nella  sua 
Statistica  calcola  la  circonferenza  esterna  di  questa  città 
a destra  Metri  6 ,4^2  3 — » 
a sinistra  33  6 , o34  , 80 

12  3 498  3 80 

L’interna  superficie  occupa  metri  quadrati  48182173290. 

La  città  è attraversata  dai  fiume  Adige  il  quale  trae 
la  sua  origine  nel  Tirolo  meridionale  dal  lago  di  Rescher^ 
sul  Malser-Heid,  e va  a gettarsi  nell’ Adriatico. 

La  provincia  ha  undici  principali  torrenti , alcuni 
dei  quali  si  scaricano  neir  Adige,  gli  altri  nel  Benaco. 


hà  popolazione  di  Verona  ascende  4^868^  e quella 
dei  sobborghi  a 44l9  Abitanti. 

L’ultima  divisione  territoriale  in  tredici  Distretti  ci 
dà  la  somma  di  260984  individui  , fra  quali  5jg85  esti- 
mati, aventi  12 scudi  di  estimo. 

Verona  ha  quattro  bellissimi  ponti  suH’Adìge  e do- 
dici sopra  altri  canali  minori , si  contano  quattro  piazze 
principali^  e ventisette  minori,  4^  strade  principali,  77 
inferiori , c 1^5  Vicoli. 

I principali  punti  di  rista  si  hanno  dal  Castello  di 
S.  Pietro  5 dal  Giardino  del  Giusti,  dal  Ponte  della  Pie- 
tra, dal  Ponte  nuovo,  dal  Ponte  delle  Navi,  dalle  Ilir 
gaste  di  S.  Zeno,  e dalla  Porta  Nuova. 

L’estensione  del  Territorio  Veronese  si  è di  4q 
miglia  di  lunghezza  sopra  26  dì  larghezza.  Esso  abbonda 
in  eccellenti  vini  , massimamente  quelli  della  VaìPulìcel- 
ìa , ed  rn  frutta  d’ogni  specie,  le  principali  derrate  poi, 
sono  la  seta,  ed  il  riso,  la  prima  forma  il  piò  im- 
portante ramo  del  commercio*  e sì  trovano  molte  fab- 
briche, Oltre  queste  fabbriche,  ve  ne  sono  molte  per  la 
concia  del  Cuojo,  dì  Capelli,  dì  Spille,  di  Cristalli  e 
V’etri , di  Candelle  di  Sego,  ed  una  fabbrica  privileggiata 
di  Saponi,  la  quale  ne  prepara  più  d’un  milione  di  lib- 
bre metriche  all’  anno. 


LAZZARETTO 
Fuori  della  Porta  del  Vescovo. 

Fabbrica  parallelograaima  , una  delle  più  ragguar- 
devoli del  Samnmicheli,  cominciata  nel  finita  nel 

1591,  e costò  allo  Spedai  di  s.  Jacopo  80000  zecchini* 
Serviva  pegli  appestati. 

Chiesa  di  S.  Maria  della  Pace 
detta  Madonna  dì  Campagna. 

Di  questo  bellissimo  tempio  Architettura  di  Sammi- 
cheli,  fu  posto  la  prima  pietra  da  Agostino  Lippomano 
vescovo  ne*  due  anni  i558  , il)5g,  per  onorare  un’anti- 
ca miracolosa  Immagine  dì  M.  V.  dipinta  sul  muro  colli 
Santi  Bartolommeo  ed  Antonio  Ab.  pala  deirAItar  mag- 
giore. Questo  Tempio  ebbe  raggiunto  di  Madonna 
della  Pacejper  essersi  in  quest*  anno  conchiusa  la  pace  fra 
principi  cristiani.  Negli  altri  quattro  altari,  la  Natività  é 
pittura  di  Paolo  Farinati,  la  Flagellazione  di  Felice 
Brusasorzi,  coll* altra  di  Cristo  nel  Sepolcro;  1* Assun- 
zione di  Claudio  Ridolfi.  Dinnanzi  a questo  altare  sta 
sepolto  Caterino  Davila  celebre  scrittore  delle  guerre 
civili  di  Francia.  Li  santi  su  le  portelle  dell’  Organo  del 
mentovato  Brusasorzi,  1*  Annunziata  é dell’India. 

S,  Michele  in  Campagna 
Architettura  d*  Adriano  Cristofoli.  Lucifero  scac- 
ciato dall’ Arcangelo  opera  del  Vecchio  Ceserino  ; il  S' 
Giuseppe  e S,  Antonio , dello  Spadarino  ; la  B,  V.  del 
Belletti  ; il  S.  Rocco  del  Gobbino  ; la  Tavola  del  Ro- 
sario con  S.  Benedetto  de!  Dalla  Rosa. 


Sotterraneo  alle  Stelle 
o S,  Maria  delle  Stelle, 

Fuori  della  Porta  del  Vescovo  alla  distanza  di  quat- 
tro miglia,  avvi  un  sotterraneo,  che  a’ nostri  tempi  fu 
creduto  un  ^Panteon  d'  onde  alcun  volle  si  fosse  o- 
riginato  alla  valle,  il  titolo  di  Pantena.  A che  poi  que^ 
sto  tempio  servisse , tra  gli  altri  pensò  Mons.  Dionisi , 
che  un’  antro  vi  fosse,  sacrato  a Giove,  o piuttosto  a 
Mercurio  Trofonio,  trovandovi  esso  alcune  singolarità 
che  a siffatto  edifizio  si  convenivano,  e sono,  Tesser 
sotterra,  lo  scaturirvi  una  fonte,  Tavervi  alcuni  simula- 
cri con  in  mano  serpenti , T esser  circondato  da  un  bo- 
sco, e vedervisì  memorie,  come  in  quello  de’sagrìfizj, 
che  colla  buona  Fortuna  facevansi  prima  di  entrarvi. 
Dei  simulacri  uno  pure  poco  fa  ne  restava  con  in  mano 
alcuna  cosa,  che  per  serpente  si  tenne^  Da  papa  Urba- 
no III.  Tanno  1187  come  porta  l’iscrizione,  questo 
sotterranneo  fu  convertito  e consacrato  alTuso  cristiano, 
dedicandolo  a Maria  e a S.  Giuseppe.  L’  ara  sopposta 
alla  mensa  delT  altare , nel  davanti  conserva  in  bel  ca- 
rattere Romano  T epigrafe 

P O M P O N I A E 
ARISTOCLI 
AE 

ALVMNAE 

nel  di  dietro  in  carattere  di  quel  tempo  ben  difficile  a 
leggersi,  la  memoria  della  consecrazione.  Dì  rincontro  alT 
ingresso  del  sotterraneo  in  cui  metteva  la  scala  che  s’in- 
terrò, perdutasi  una  nelle  passate  età , avvi  Y epìgrafe; 
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POMPOWVS  CORNE 
LIANVS  P.  F.  JVLIA  MAGIA  CVM 
JVLIANO.  ET  MAGIANO  FILIIS  A SOLO 
FECERVNT. 

A questo  spazio  di  nuova  costruzione  comincia  il 
primo  braccio  di  acquedotto,  che  mette  nella  cripta. 

Porta  del  Vescovo 

Fu  eretta  nel  i52o  doppiamente  segnatovi  nell’e- 
sterna facciata  sotto  le  due  apigrafi.  Qualunque  sia  l’au- 
tore di  questa  porta , il  disegno  massimamente  dall'  e- 
sterna  facciata  non  manca  dì  buoni  partiti. 

S,  Toscana 

Era  della  Religione  di  Malta  detta  anticamente  S, 
Sepolcro;  fu  ampliata  questa  Chiesa  nel  iSgS,  e consa- 
crata nel  1489,  e vi  abitò  nel  144^  Toscana  vedova  dì 
Alberto  degli  Occhi  di  Cane;  la  immagine  della  Santa 
su  la  facciata  , e S.  Giovanni  Battista  di  Marco  Marcola. 
Nella  Cappella  maggiore  alcune  azioni  della  predetta 
Santa  sono  opere  del  Giovane  Mattoni.  La  palla  colla 
Vergine,  S.  Zeno,  e s.  Gio.  Battista  è del  Cignaroli 
fatta  da  giovine.  In  poca  distanza  sopra  un  muro  di  casa 
vi  è una  bellissima  Annunziata  di  Paolo  Farinati, 

Ss,  Nazaro , e Celso  . 

Era  un  tempo  de’  Monaci  Cassinensi,  poi  delle  Mo- 
nache deir  Ordine  medesimo  nel  901  incendiata,  nel  io5l 
riedificata  , e nel  i445  data  a Monaci  di  S.  Giustina  , 
che  r ampliarono,  ed  ornarono  coll’Architettura  del  San- 
sovino.  Nell’ Aitar  maggiore  la  Tavola  c opera  rara  di 
Girolamo  Dai  Libri,  e li  quattro  laterali  colle  pitture 
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nella  volta  sono  di  Paolo  Farinati  ; la  comunion  degli 
Apostoli  de!  Balestra^  S.  Biagio  del  Monsignori,  e le 
pitture  a fresco  del  Falconetto;  1’ adorazion  dei  Pastori, 
e li  due  Profeti  di  Ferdinando  Fiammingo;  la  Natività, 
Circoncisione  e Presentazione  sulle  pareti  sono  del  gio« 
viue  Palma  . La  Palla  di  M.  V.  colli  Santi  Pietro  e 
Paolo  é di  Domenico  Brusasorzi;  il  Crocifisso  di  Or- 
lando Fiacco;  il  S.  Marco  del  Vecchio  Carpioni;  la  B. 
V.  col  Bambino,  S,  Gio,  Battista,  e S.  Antonio  Ab,  del 
Badile;  il  S.  Gaetano  Tiene  del  Dalla  Rosa;  e li  Santi 
Rocco,  e Sebastiano  dell’ Aliprandi  , è molto  bello  il  S, 
Paolo  caduto  da  cavallo  dipinto  da  Bernardino  India;  e 
l’Annunciata  con  Adamo  ed  Èva  nella  Lunetta  sono 
di  Paolo  Farinati  pittura  ammirabile;  la  Palla  di  S.Be* 
nedetto  del  Brentana.  Nella  Sagrestia  il  S.  Lorenzo  di 
Sigismondo  de  Stefani.  Quella  dello  Spirito  Santo  del 
Garlerio , l’Ecce  Homo  di  Orlando  Fiacco  sono  tutte 
opere  distinte;  le  pitture  nell’  organo  sono  di  Domenico 
Brusasorzi  ; e di  Paolo  Farinatì  il  S.  Benedetto  nella 
Sagristia.  Sul  frontispizio  di  una  porta  nel  primo  Chio- 
stro evvi  una  bella  Testa  a fresco  di  un  S.  Paolo  del 
C'aliarì.  Qui  presso  nella  Casa  N.  4-^12  sussiste  una  buo- 
na galleria  di  quadri  in  tavola  ed  in  tela,  raccolti  con 
buon  discernimento  dal  signor  Bartolommeo  Balbi. 

Campo  FiorCf 

Detto  fiore  da  Flora , e Marzo  da  Marte. 

Bastioni  delle  Maddalene,  e di  Campo  Marzo. 

Quello  delle  Maddalene  fu  fatto  nel  1527  , cosi  pu- 
re l’altro  dì  Campo  Marzo  sono  entrambi  costruiti  con 
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tutta  l’arte  architettonica  militare  antica,  c principio  del- 
la moderna. 

Su  la  facciata  di  una  casa  vicina  alla  Vittoria  vi  è 
una  Madonna  di  Paolo  Farinati. 

Stabilimenti  Militari. 

Tre  Chiese  vi  erano  in  questi  dintorni,  due  già 
di  S.  Maria  della  Vittoria  vecchia  e nuova  ^ e quella 
di  S.  Francesco  di  Paola,  sono  state  riordinate  con  nuo- 
va e magnifica  costruzione  di  fabbriche  ad  uso  Militare, 

Avvi  pure  un’altro  stabilimento  sulla  via  di  Canta 
rane  , fabbricato  pochi  anni  sono , dove  era  la  Chiesa 
di  S.  Cristoforo,  ad  uso  di  Magazzeno  a ricetto  di  mi- 
litari vestiti,  per  fornire  le  Truppe  stazionate  nel  Regno 
Lombardo*  Veneto. 

S*  Giacomo  Oratorio  • 

Fu  eretto  nel  i383 , e riedificato  nel  1^7^.  Nell’ ai- 
tar maggiore  vi  è una  sufficiente  pittura  del  Belletti,  e 
gli  ornali  a fresco  sono  di  Marco  Marcela,  In  alcune 
facciate  di  case  vicine  veggonsi  alcune  pitture  danneg- 
giate di  Paolo  Farinati. 

S.  Paolo  di  Campo  Marzo. 

La  Pala  dell’ Aitar  maggiore  è di  Girolamo  Dai  Li- 
bri; la  Madonna  con  S.  Francesco,  di  Paolo  Farinati  j 
le  Sante  Apollonia  Catterina  dello  stesso  Paolo , 
come  pure  la  trasfigurazione  ; S.  Anna  , e S.  Gerolamo 
del  Beverensi  ; s.  Giacomo  di  Pier  Lombardo , il  Cristo 
deposto  di  Orazio  Farinati  ; la  Madonna  del  Rìdolfi  ; 
la  Madonna  sedente  col  Battista,  e S.  Francesco  di  Pao- 
lo Caliari  j le  pitture  a fresco  di  Paolo  Farinati, 


Palazzo  de^  Conti  Giullari  N,  5488, 

Merita  attenzione  il  fregio  di  pietra  su  la  facciata; 
la  magnifica  Scala  dell’  Architetto  Co.  Ignazio  Pellegrini, 
Possedono  questi  Cavalieri  una  raccolta  di  rare  pitture; 
una  libreria  distìnta  per  la  oopia  dei  libri , rarità  delle 
edizioni , e scelta  degli  autori  ; la  stamperia  per  bellezza 
di  caratteri,  della  carta,  e correzioni,  non  invidiava  nien- 
te le  famose  antiche  stampe , nè  le  moderne. 

Galleria  Sambonifacio, 

Nella  casa  degli  Schioppo  N.  4877  vi  raccolse  il 
Nob.  Sig.  Francesco  dell’illustre  famiglia  Sambonifacio, 
una  Galleria  numerosa  di  Quadri  degna  di  ammirazione* 
Palazzo  Marogna  N.  5 5 02. 

Ha  la  facciata  sino  alla  Porta  dipinta  da  Gio.  Bat- 
tista dal  Moro  , e Francesco  Carotto  , e dalla  Porta  al 
di  là  verso  S,  Paolo  , da  Paolo  Farinatì. 

Palazzo  de' Co,  Pompei  alla  Vittoria  N,  554^* 

È posto  lungo  la  riva  deli’  Adige , architettura  del 
famoso  Sammicheli,  prima  fu  dei  Lavezzola,  or  dei  Pom- 
pei. Vicino  al  Ponte  sul  muro  della  Casa  N.  552z.  veg- 
gonsi  la  Madonna  con  li  Santi  Rocco , Gerolamo , e 
Antonio  Abate  di  Francesco  Morene. 

Ponte  delle  Nai^i, 

Riedificato  dopo  V innondazione  del  1757  , che  col- 
r impeto  della  corrente  rovesciò  due  archi  col  pilastro 
maggiore,  su  cui  ergevasi  un’altissima  Torre,  la  quale 
fu  demolita. 

*5,  Maria  del  Paradiso, 

Della  giurisdizione  di  Malta,  e prima  de’ PP.  Ser- 


viti  dal  J.5i8  sino  al  1770.  L’  aggiunto  del  Paradiso 
venne  a questa  Chiesa  da  altra  pur  così  intitolata  , che 
fu  di  S.  Apollinare  della  Peccarla,  Fu  riordinata  nel 
1600  , e ridotta  alla  forma  presente  nel  1754.  Traspor- 
tatavi la  Parrocchia  di  S.  Vitale  fino  dall’  anno  1782,  è 
ora  il  suo  tìtolo  proprio.  Sono  stimate  le  Pale  dell’  As- 
sunta dì  Paolo  Farinati , quella  della  SS.  Trinità  del 
Prunati  M.  Angelo , il  S.  Pietro  del  Liberale  , e molto 
piu  la  Sant’Anna  di  Marco  dal  Moro,  e quella  di  s, 
Barlolommeo  del  Balestra.  Nel  vicino  vicolo  storto  plnse 
Paolo  Farinati  un’Annnnziata,  un  Ercole,  ed  un  Mercurio, 

S,  Tommaso  Cantuariense^ 

Era  posseduto  dai  PP.  Carmelitani.  Il  Santuario  è 
uno  dei  più  belli  pezzi  dì  architettura  di  Michel  Sammi-^ 
cheli , sepolto  ai  piedi  deli’  altare  della  Maddalena  , pit- 
tura rarissima  del  Turchi  detto  T Orbetto  ; la  Pala  nel 
Coro  è dì  Felice  Brusasorzi , quella  del  Carmine  di  San- 
to Creara.  Le  due  Pale  di  S.  Alberto,  e di  S.  Onofrio 
sono  di  Paolo  Farinati,  del  Torbido  quella  di  S.  Gio^ 
Battista;  quella  della  Madonna  dello  Spasimo  dipinta 
dal  Pomadelli  di  Villa  Franca  poco  dopo  il  i^oo. , è ri- 
spettabile per  l’  antichità;  del  Cittadella  è S.  Maddalena 
de’ Pazzi,  del  Balestra  l’Annunziata , e del  Carotto  quel- 
la di  S.  Rocco,  di  cui  alcuni  stimano,  ma  li  più  di  Be- 
nevento dal  Garofolo , la  rarissima  pittura  nella  Sagristìa 
della  Madonna.  Sullo  Stradone  vi  sono  due  belle  Fac- 
briche  di  Sammicheli  , quella  del  March.  Saibante , e la 
non  finita  degli  Eredi  Maldura , e dietro  la  Bina  Stro- 
va la  casa  che  fu  1’  abitazione  del  Sammichelh 


Fonte  Nuovo» 

Prima  era  di  legno  , e da  Alberto  Scaligero  nel  1299 
incominciato  di  pietra,  riattato  nel  i535  , e dopo  ridot- 
to alla  forma  presente  nel  sul  disegno  del  Sammi- 

cheli,  poiché  sino  dal  i5i2  era  caduto,  come  ci  viene 
indicato  da  iscrizione  posta  in  ano  dei  muretti.  Da  que- 
sto abbiamo  la  più  bella  Teatrale  veduta  dell’ Adige,  dei 
Castelli , e delle  vicine  Colline , massimamente  ora  che 
si  è atterrata  la  torre  sovrapposta  alParco  ultimo  del 
Ponte  verso  le  Beccherie. 

Palazzo  dd  Co,  Murari  dalla  Corte. 

Questo  è abbellito  su  la  facciata  alla  destra  di  pre- 
giatissime pitture  di  Demenico  Brqsasorzi  alla  parte  del- 
1’  Adige  dove  ha  espresse  le  nozze  di  Benaco  con  Garda 
figurate  in  Paride  Ninfa  accompagnata  da  Imeneo  con 
molte  fanciulle,  ed  un  combattimento  di  Trittoni,  e Ca- 
valli marini,  e li  ritratti  dei  Fracastoro,  del  Montano  c 
del  Verità  tutto  dipinto  a chiaroscuro.  Su  la  facciata  so- 
pra la  porta  sono  dello  stesso  il  bel  fregio  di  Serpenti , 
e di  Animali  ; le  nozze  di  Psiche  con  Giove  Comensale, 
e nella  Sala  è un  opera  rara  il  Trionfo  del  gran  Pom- 
peo ; fu  compita  da  Bernardino  India,  e da  Tullio 
India  la  facciata  riguardante  il  Ponte , di  cui  pure  so^ 
no  le  Pitture  della  casa  di  fronte. 

Seminario, 

Fabbrica  grandiosa  ; architettura  di  Ottone  Caldera^ 
ri , colle  pitture  di  Marco  Marcola. 

Edilizio  delle  Seghe^ 

Posto  sopra  un  ramo  deU* Adige, 


S.  Maria  in  Organo 

Era  de’  Monaci  Oìive?an5,  Questa  fu  anlichissiraa 
Abazia  ceduta  alli  predetti  ue!  i444*  1^9  facciata  incom- 
pietà  , di  ordine  Corintio,  è del  Sammicheli.  L’  Assunta 
nel  Coro,  é del  Cayaìier  Brandi  Romano  j li  quattro  la- 
terali di  Paolo  Farinatì,  il  Battista  nell’ ovato  di  Giro- 
lamo Dal  Libri,  e del  Torbido  le  pitture  a fresco.  La 
Statua  su  r Aitar  maggiore  del  Vecchio  dairAgli©  ; nel- 
la Capella  alla  parte  del  Vangelo  la  Tavola  è di  Simon 
Brentana  , ma  le  pitture  sul  muro,  e quella  sulla  fronte 
sono  di  Domenico  Brusasorzi , la  Pala  del  B,  Bernardo 
è di  Luca  Giordano;  dei  laterali  quello  a destra  è de! 
Murari  colle  pitture  in  fronte,  e T altro  del  Brentana, 
Di  Felice  Tori^lli  la  Pala  della  B.  V.,  del  Morone  quel- 
la di  S.  Agostino.  Sculture  del  Perella  il  Cristo,  e S, 
Francesco  di  Sales;  del  Balestra  la  Madonna  del  Rosa- 
rio, e sotto  l’Organo  del  Voltolino  il  Salvatore  ch’en- 
tra in  Gerusalemme,  Passata  la  porta  sotto  T organo  vi 
è la  Madonna  con  S.  Lorenzo  del  Garotto,  e nelle  cap- 
pelle del  Pittoni  , S.  Giuseppe;  di  Bonifaccio  da  Vero- 
na li  Ss,  Pietro,  e Paolo;  del  Balestra  S.  Antonio,  e 
di  Paolo  Farinati  S.  Michel  e il  Padre  Eterno;  di  Guer- 
ciiio  da  Cento  S,  Francesca  Romana  ; dei  laterali  quello 
a sinistra  è d’  uno  scolaro  del  Guercino , e l’altro  del 
Locateli! , e del  Carezzola;  le  pitture  in  facciata  sono 
del  Brentana  ; la  S.  Elena , e la  pittura  sul  muro  del 
Giolfino,  e di  Francesco  Morone  tutta  quella  della  Na- 
ve di  mezzo.  Nella  Sagristia  è preziosa  la  Palla  dell'Or- 
betto;  li  19  Paesi  sono  riputali  di  Domenico  Brusasorzi; 
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e le  78  mez^e  figure  di  Morene.  Sono  in  gran  conside- 
razione i lavori  di  Tarsia  nella  Sagristia  lovoro  di  un 
Fra  Giovanni  dì  Verona,  che  diede  il  disegno  del  Cam- 
panile. 

Palazzo  Giusti  N.  44^ 

La  facciata  di  questo  Palazzo  è magnifica , per  la 
dignità  della  forma  sua.  Chi  ne  fosse  stalo  V Architetto 
noi  sì  sà  dì  preciso,  ma  sembra  della  scuola  Sammiche- 
iiana.  In  questo  Palazzo  oltre  un  superbo  giardino-  tro- 
vasi una  copiosa  quantità  in  fatto  d'antichità  e di  pit- 
ture, degne  dell' occhio  osservatore. 

Casa  Bottagisio  N, 

Vedesì  qui  bella  porta  ad  intaglio , e rimansugli  di 
ottime  pitture. 

Casa  Fum anelli  N,  4'^t4* 

È degno’di  osservazione  il  fregio  attorno  alla  Sala  di 
Paolo  Lìgozzì,  che  rappresenta  la  Cavalcata  di  Clemente 
VII.  , e dell’ Imperator  Carlo  V.  colle  altre  pitture  a 
fresco  di  Battista  dal  moro. 

Ss,  Siro  , e Libera. 

La  Pala  maggiore  del  Morene;  il  S.  Siro  e Libera 
è del  Badile;  del  Ridolfi  P Annunziata , il  S.  Gaetano  di 
Gio.  Domenico  Cignaroli.  Di  questa  chiesa  ne  fu  con- 
fratello S.  Gaetano  Tiene  come  pure  il  Pontefice  Cle- 
mente XIII. 

S,  Gioi^ar/ni  in  Valle^  , 

Antichissima  Chiesa  con  sotterraneo  ricco  di  cri- 
stiane antiche  memorie  senza  epigrafe  di  sorta  , la  Pa- 
la di  Giolfino  è molto  stimata, 


Castello  S,  Felice* 

Còmpleto  nel  1^06,  ed  un  secolo  dopo  riattato,  e 
fortificato  dal  Sammicheli  ; ma  rovinato  da*  Francesi  nel 
1799.  Meritano  osservazione  le  mura,  li  Bastioni,  e le 
Boccare  ridotte  dal  Sammichelì  a tutta  perfezione. 
Antico  Teatro^ 

Quantunque  di  questo  Teatro  non  ci  resti  che  po- 
che vestigia  , e la  parte  migliore  rimanga  quasi  del  tutto 
sepolta,  ciò  non  pertanto,  la  sua  celebrità  si  confermò 
non  è molto , per  le  scoperte  de’  nuovi  scavi.  Della  sua 
origine  e deH’architetlo  ne  siamo  del  tutto  all*  oscuro. 

Castello  S,  Pietro» 

- Ridotto  nel  iSSp,  rovinato  da’ Francesi  nel  1799. 
Questo  offre  uno  de’  più  bei  punti  di  vista.  Qui  v’  era 
il  Palazzo  di  Teodorico  Re  d’ Italia;  fu  residenza  dì  Al- 
boino Re  de’  Longobardi,  e nel  902  fu  fatto  prigioniero 
r Imperatore  Lodovico  III,  e nel  925  fu  ucciso,  e se- 
polto Berengario^ 

S,  Carlo, 

La  Pala  dell’  Aitar  maggiore  del  Ridolfi;  i laterali 
del  Bigolaro  , la  Presentazione  del  Cittadella  , e la  Ce- 
na copiata  dall’  A migazzi  dall®  originale  di  Paolo  Caliari; 
li  riparti  nel  soffitto  sono  del  Bigolaro,  la  Cantoria  di- 
pinta dal  Barbieri. 

S,  Stefano 

Fu  antica  Cattedrale.  Nell’  Aitar  maggiore  la  Pala 
e gli  Angeli  sono  dì  Domenico  Brusasorzi;  le  altre  pit- 
ture a fresco  sono  del  Prunati,  e gli  ornati  del  Muttóni  j 
l’Adprazione  dei  Magi;  e la  Cupola  sono  del  predetto 
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Brusasorzj,  dsl  Carotto  il  S.  Pietro  e S.  Andrea  j del 
Barbieri  Melchisedecco  ed  Abramo  ; di  Nicolò  Giolfino 
lì  Ss,  Giacomo,  e Francesco;  di  Battista  dal  Moro,  un 
Ss  Pietro,  ed  un  S.  Stefano  vicino  alla  scala;  delf  Otti- 
no la  strage  degl*  Innocenti , e li  laterali  dell’ Orbelto;  li 
cinque  Vescovi  del  Bassetti;  dell’Ottino  TAnnunziata,  S. 
Carlo  , e S.  Francesco  ; del  Marchesini  S.  Giuseppe;  di 
Orazio  Farinati  la  discesa  dello  Spirito  Santo.  Nella 
chiesa  sotterranea  vi  sono  li  quadri  del  Carpioni, 

Vedesi  nei  muri  lungo  la  strada  dì  S.  Carlo  una 
Madonna  del  Carotto. 

S,  Giorgio  Maggiore 

Era  delie  Monache  Agostiniane  , e prima  dei  Ca- 
nonici di  S.  Lorenzo  Giustiniani , credesi  disegno  del 
Sansovino  da  molti , ma  dalla  maggior  parte  del  Sam- 
micheli , cui  tutti  attribuiscono,  almeno  la  facciata,  la 
Cupola,  ed  il  Campanile:  l’AItar  maggiore  è architettura  del 
Brugnoli  nipote  del  Sammicheli,  qui  s’ammira  nel  Coro 
r insigne  opera  del  Caliari , il  Martirio  di  S,  Giorgio. 
Dai  laterali  la  Manna  nel  deserto  fu  incominciata  da 
Felice  Brusasorzì,  e poi  terminata  dall’ Ottino,  e dall’ Or- 
betto;  la  raoltiplicazìon  de’ pani  fu  dipìnta  da  Paolo 
Farìnatì  già  vecchio  dì  79  anni;  S.  Barnaba  sotto  l’Or- 
gano del  Caliari,  e li  Santi  laterali  sono  dell’India;  la 
Madonna  con  S.  Lorenzo  Giustiniani  è opera  ammira- 
bile di  Girolamo  Dai  Libri;  il  Cristo  portante  la  Croce 
con  li  Santi  Rocco,  e Sebastiano  di  Francesco  Carotto, 
e la  pittura  nell’ ovato  mostra  un  bell’ ìstudìato  lavoro 
di  Domenico  Brusasorzi,  come  nella  mezza  luna  la  pit- 


tura  del  Carotto  ; il  S.  Lorenzo  arrostito  è singoiar  o- 
pera  di  Sigismondo  do  Stefani;  la  S.  Orsola  è del  Car- 
retto; sopra  la  porta  il  battesimo  di  Cristo,  è opera 
^orte  del  Tintoretto  ; alla  parte  dell’  Epistola,  sono  det 
Bonvicino,  detto  il  Moretto  , le  S.  Cecilia,  Lucia,  Ca- 
terina, Barbara  ed  Agnese.  Li  tre  Arcangeli,  sono  uno 
sforzo  dell’arte  di  Felice  Brusasorzi  ; e quest’opera  ga- 
reggia con  quella  di  Rafaello;  la  discesa  dello  , Spirito 
Santo,  è di  Domenico  Tintoretto  , e li  S.  Bernardo,  e 
Benedetto,  sono  studio  insigne  dell’  Ottino;  Cristo  da  Or- 
tolano apparso  alla  Maddalena  è del  filonte  Mezzano;  il 
B.omanìno  ha  dipìnto  le  portelle  dell’Organo;  Leonardo 
Guado  disegnò  il  pavimento,  e Angelo  Rossi  è il  fon- 
ditore delle  Statue  di  Bronzo  sui  Lavelli,  e delle  sei 
all*  Aitar  maggiore. 

Porta  S.  Giorgio, 

Benché  interiormente  non  complotta,  esteriormente 
é ben  fabbricata , e fuori  di  essa  vi  è un  Borgo  con 
dilettevoli  viste  tra  le  quali  Y Eremo  del  Tagliaferro. 

S,  Mattia  fuori  sul  Colle» 

Ivi  é la  Pala  del  Rìdolfi. 

S.  Giuliana  fuori. 

La  Santa  è pittura  di  Gio.  Zanoni. 

Avesa  S,  Martino 

Era  delle  Monache  Agostiniane  ; la  pala  maggiore 
è 4i  Cosimo  Piazza,  sei  quadri  del  Lancenì  nei  riparti 
d’intorno  ; la  Madonna  del  Rosario,  del  Zanoni,  con  li 
tnisterj,  del  Lancenì  ; un  S.  Michel,  del  Belletti  ; e nell’ 

Organo  un  S,  Martino,  del  Lìgozzi, 
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Ponte  della  Pietra, 

Era  di  legno  , e fu  riiiovato  di  pietra  eon  due  Tor- 
ri nell*  estremità,  fatte  innalzare,  come  credesi , da  Al- 
berto Scaligero  nel  12985  e quella  che  guardava  verso 
51  colle  fu  demolita  pochi  anni  sono;  ma  poi  dall' impe- 
to deir  acqua  atterrato,  fu  riedificato  dall*  insigne  nostro 
architetto  Fra  Giocondo  Domenicano,  della  Casa  de*  Mon- 
signori , celebre  filosofo,  e teologo  5 compì  sì  bell’  opera 
neli52i.  Li  due  archi  vicino  al  Colle  sono  opera  antica 
di  Romana  architettura. 

Palazzo  de'  Conti  Murari  N,  5o5o, 

Nella  Sala  avvi  un’opera  singolarissima  di  Bernar- 
dino India,  esprìmente  Mario  vìncitor  dei  Cimbri,  Le 
belle  pitture  sotto  il  grondale  , lavoro  animato  , sono  del 
Canerio , e tutte  T altre  si  ben  conservate  nel  Cortile  , 
sono  di  Paolo  Farìnati. 

Cattedrale, 

Tempio  antico  di  Gotico  disegno , molto  magnifico 
e maestoso,  di  cui  la  Porta  maggiore  fatta  di  marmo 
rosso  con  griffi,  coione , e bassi  rilievi,  mostra  distinzione 
del  luogo,  adornato  nel  miglior  modo  ad  uso  di  quel 
tempo:  credesi  abbia  avuto  principio  nel  secolo  Vili. 
Nel  concilio  qui  celebrato,  morì  il  Papa  Lucio  IH. , e 
fu  creato  Urbano  III.,  che  la  consacrò  nel  1187.  Fran^ 
cesco  Torbido  dipìnse  con  gran  forza  le  figure  nel  Coro, 
e nell’  arcata  , Battista  da  Verona  detto  il  Sordo  crede- 
si il  fonditore  del  Crocifisso,  0 delle  due  Statue.  Il  pre- 
sbiterio , detto  volgarmente  tornacoro , è disegno  del 
Sammmheli , eseguito  da  periti  e solerti  artefici  di  quel- 
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Feta,  La  pala  nell*  altare  alla  destra  e di  Agostino  Ugo- 
lini; le  pitture  dell’Organo  sono  di  Felice  Brusasorzi. 
La  Cappella  della  Madonna  è di  moderna  architettura 
molto  bella,  e di  preziosi  marmi.  Nella  Sagrestìa  Cano- 
nicale oltre  la  insigne  pala  del  RìdolS  veggonsi  molli 
quadri  dei  più  rinomati  Pittori,  la  pala  di  S.  Michele 
neir  Altare  contiguo  è del  Prunati;  1’ Assunta  è di  Ti* 
ziaiio.  Qui  presso  vedesi  il  monumento  eretto  alla  memo- 
ria di  Galeso  Nìchesola,  quale  eredesi  del  Sansovino , 
li  Santi  Pietro  e Paolo,  del  Balestra;  la  deposizione  di 
Cristo,  del  Gjolfino;  l’ adorazione  dei  Magi,  del  Liberale; 
Cristo  avente  la  Croce,  del  Morene;  la  Trasfigurazione, 
del  Cignaroli;  S.  Liborio,  del  Prunati,  Dopo  la  Cappella 
del  Sacramento  le  pitture  nell*  Organo  sono  del  Falcieri. 
La  pala  in  S,  Elena  , è di  Felice  Brusasorzi. 

S,  Giovanni  in  Fonte, 

Questa  Chiesa  pure  si  vuole  eretta  nel  secolo  Vili., 
essa  venne  rifabbricata  dal  Vescovo  Bernardo  tra  gli  an- 
ni 1122,  e Ii35,  Veggasi  il  Battìsterio  tutto  di  un  pez- 
zo di  forma  ottangolare , la  circonferenza  sua  è di  me- 
tri 9,20  ; nelle  otto  faccio  attorno  avvi  scolpiti  fatti  del 
nuovo  testamento,  che  meritano  esser  veduti:  ignorasi 
per  altro  lo  scultore. 

Ivi  è il  Battesimo  di  Cristo,  di  Paolo  Farinati  ; la 
Vergine  con  S,  Ciò:  Battista  ec,  è della  scuola  dei  Bru- 
sasorzi, la  pala  a sinistra  è opera  di  Dionìgio  Battaglia, 
la  pala  al  quarto  altare  è dì  Cosimo  Piazza  Capuccino, 
Sulla  porta  che  da  qui  si  passa  al  Vescovado,  si  vede 
un’antico  Pulpito  con  sopra,  a mezzo  rilievo,  un’An- 
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nunziafa  : su  questo  saliva  li  diacono  a leggere  al  popo*^ 
lo  il  vangelo. 

Libreria  Pubblica 

E ricca  di  singolarissimi  Codici  manoscritti , e co- 
piosa di  libri  per  tutte  le  scienze. 

Palazzo  Vescovile. 

Di  ben  distinta  maestà,  e grandezza.  La  bellissima 
Porta  sì  vuole  disegno  di  F.  Giocondo  Domenicano.  Nel 
gran  Cortile  la  famosa  Statua  colossale  di  Alessandro 
Vittoria.  Nelle  interiori  Cappelle  del  Crocifìsso,  e di 
S.  Carlo  le  rare  sculture  sono  di  Battista  da  Verona. 
La  Natività,  r adorazion  de’ Magi,  ed  il  transito  di  M.  V. 
sono  del  Liberale.  Nella  gran  Sala  lì  cento  e nove  ritratti 
dei  Vescovi  dì  Verona  colli  Paesi,  sono  opera  luminosa 
di  Domenico  Brusasorzi , ed  una  camera  terrena  fu  ài* 
pinta  a fresco  da  Paolo  Caliari, 

Posta  Cavalli  N.  ii5. 

Sotto  la  grondaja  di  questa  casa  vi  è un  bel  fregio 
d’ignoto  pennello,  in  alcuni  luoghi  terreni  si  veggono 
pitture  a fresco  di  Bernardino  India. 

Palazzo  Rottavi  N.  107. 

Qui  si  trova  raccolta  di  pitture  del  tanto  celebre  Co. 
Pietro  Rottari  della  medesima  Casa.  Oltre  a ciò  si  vede 
una  buona  collezione  di  lapidefatti  rarissimi. 

Palazzo  E filile  i N,  5 12. 

Architettura  del  Co.  Ignazio  Pellegrini.  Palazzo  va* 
sto  e magnifico , all’  occhio  osservatore  sembrerà  trop- 
po licenziosa  la  facciata  , ma  il  buono  delle  parti  inter- 
ne può  compensare  questo  difetto. 
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S.  Pietro  iti  Monastero. 

Era  dei  Benedettini.  L’ Annunziazione , di  Paolo 
Farinati;  dell’  Ottino,  TAssunta  cogli  Apostoli;  di  pittor 
sconosciuto,  un  Cristo  morto  in  grembo  alla  madre,  colle 
Marie  e co’  Discepoli, 

Palazzo  Pellegrini  N.  358, 

È riputato  disegno  di  Sammicheli;  ma  con  piu  ra^ 
gione  Io  si  vuole  del  Curtoni.  La  maestosa  porta  cretesi 
la  più  alta  di  tutte  in  Città,  e la  scala  è a chiocciola. 

Casa  Castellani  iV,  290. 

Qui  egregiamente  Paolo  Farinati  vi  dipinse  una  pic- 
cola sala , ed  una  camera  a fresco. 

Palazzo  Miniscalchi  N,  218. 

A piè  dì  questo  palazzo  si  ossecra  lunga  base  , e 
acquedotto  di  antico  edifizio , con  alcune  sculture  dì  o- 
pera  reticolata  ritrovate  scavando  ec.  Vi  sono  pure  del- 
le antiche  volte. 

Casa  da  Lisca  a S,  Mommaso  N,  588. 

È molto  pregevole  il  fregio  di  Paolo  Farinati  espri- 
mente la  cavalcata  in  Bologna  dell’  Imperator  Carlo  V, 
col  Pontefice  Clemente  VII. 

*5*.  Pietro  Martire. 

Il  tempo  della  fondazione  di  questa  piccola  Chiesa 
se  l’ignora.  Nell’interno  vi  è un*  a fresco  del  Falconetto, 
Liceo  Convitto 

L’  esterna  facciata  d’  ordine  dorico  è stata  fatta  sul 
disegno  del  Cav.  Bartolommeo  Giuliari.  Fu  aperto  nel 
1807  , egli  è assai  vasto  , perciò  opportunissimo  a que- 
sto pubblico  ricetto  scientifico.  Magnifico  ne  è lo  scalone 
eretto  dai  Domenicani  da  un  secolo  circa. 


22 


a5*  Anastasia^ 

Era  de’  PP.  Domenicani,  che  vi  vennero  circa  il 
1261,  Questo  tempio  maestoso  è d’ordine  Semigotìco, 
da  un  secolo  e mezzo  circa  fu  ridotto  allo  stato  presen- 
te, ed  è adorno  di  molte  distinte  pitture,  fra  le  quali 
sono  le  pid  pregevoli  quella  dell’ Aitar  maggiore  del  To- 
relli , di  S.  Vincenzo  Ferrerio  del  Rottari , di  S.  Rai- 
mondo di  Felice  Brusasorzi  per  una  metà,  sendo  l’altra 
deir  Orbelto;  quella  di  S.  Martino  del  Carotto,  dì  s. 
Caterina  del  Morene  con  quella  di  Tommaso;  quella  di 
S,  Erasmo  del  Giolfino  , e di  S.  Domenico  del  Gobbi- 
no  ; di  S.  Rosa  del  Ceffis;  dello  Spirito  Santo  del  Giol- 
fino; nella  Cappella  del  Rosario  gli  ornati  attorno  all’ am 
tica  palla  della  Madonna  sono  dell’ Orbetto  ; la  Incoro- 
nazione del  Bassetto,  Cristo  al  Sepolcro  del  Gobbinì; 
i’ Annunziata  del  Bigolaro  ; la  Natività  del  Falcieri;  la 
Flagellazione  del  Ridolfi;  Cristo  nell’  Orlo  del  Bigolaro, 
e le  pitture  nella  cupola  con  gli  Evangelisti  del  Loren- 
zetti  ; V aitar  è assai  stimato  da  tutti  gl’  intendenti  ; due 
tavole  del  Torbido,  e del  Farinati;  la  pala  in  Sagri- 
stia  di  Felice  Brusasorzi  . Li  due  Gobbi , che  conten- 
gono le  pile  , quello  a destra  dell’  osservatore  è di  Ga- 
briel Caliari,  l’altro  a sinistra  di  Gio,  Battista  Rossi 
detto  il  Gobbino,  opere  condotte  maestrevolmente. 

Palazzo  Gazzola  N,  ii3o. 

Ivi  è un^  insigne  raccolta  di  quadri  antichi  e mo- 
derni, de’ più  eqjfcllenli  autori,*  si  trova  quanto  v’ha  di 
più  raro  nella  Storia  naturale  , e di  più  galante  ne!  la» 
boratorio  del  Co.  Gio.  Battista. 
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Maggior  TorrSé 

Questa  Torre  fu  fabbricata  nell*  anno  1172  a spese 
della  famiglia  Lamberti.  La  sua  altezza  è di  metri  79  , 
ed  è una  fra  le  maggiori  d’Italia,  La  sua  sommità  ab- 
benchè  coperta,  ma  non  compiuta,  è ben  divisata. 

Monte  di  Fietà, 

Fu  eretto  nel  1^90 , venne  spogliato  e chiuso  nel 
1797,  e riaperto  il  20  aprile  1825. 

piazza  deir  Erbe  y e Palazzo  Maffei  N,  375. 

Le  Prigioni  sotto  la  maggior  Torre  furono  rinno-» 
vate  nel  1810.  Del  Sammicheli  sono  le  grandiose  finestre, 
che  guardano  sopra  la  strada  detta  della  Gallina, 

Il  Palazzo  è disegno  d’ un  Romano;  la  scala  a chioc- 
ciola non  può  esser  più  bella  e grandiosa,  nella  facciata 
della  casa  alla  destra  del  Palazzo  li  chiaroscuri  sono  del 
Moro,  ed  alla  sinistra  su  la  fabbrica  dei  Mazzanti,  1© 
belle  gigantesche  figure  sono  del  Cavalli  Mantovano, 
Statua  j e Fontana. 

La  Statua  era  nel  nostro  Campidoglio  , e si  credo 
qui  trasportata  l’anno  38o, 

Colonna» 

Fu  eretta  nel  i524  e del  nostro  marmo,  tutta  d’un 
pezzo;  alla  sua  base  leggesì  Michcel  Leo  Architt. 

Casa  de"  Mercanti. 

Cosi  detta  perchè  si  giudicano  le  Cause  spettanti  al 
Commercio,  fabbricata  nel  i3oi.  La  Statua  di  M.  V. 
annicchiata  sulla  facciata, è del  Campagna,  ed  una  May 
donna,  del  Giolfino. 
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Chiesa  de’*  Nota)  ed  Archwio* 

Qui  si  conservano  li  seguenti  quadri.  L’ Annunciata, 
e S.  Zeno,  di  Domenico  Brusasorzi  ; Abramo,  e la  Su* 
sauna,  del  D’Orignì;  la  Purificazione,  del  Marchesini;  la 
Presentazione,  del  Primati;  li  Magi,  del  Bellotli;  colli  no» 
TC  pezzi  di  soffitto;  e nell’  Archivio  un  S.  Tommaso,  del 
Bigolaro. 

Palazzo  del  Consiglio  » 

Architettato  da  F.  Giocondo  nel  secolo  XV.  sopra 
grandiosi  archi  e colonne,  ha  su  la  facciata  l’ Annunzia- 
la di  bronzo  del  Campagna  ; le  antiche  Statue  sopra  il 
cornicione  sono  di  Plinio  secondo,  di  Gajo  Valerio,  Ca- 
tullo , Emilio  Macro , Lucio  Vitruvio , Cornelio  Nipote; 
del  Fracastoro  sopra  l’arco  al  Vicolo  delle  Fogge,  e di 
Scipione  Maffei  sopra  quello  del  Volto  barbaro.  Nell”  in- 
gresso alla  scala,  Nettuno  è scultura  di  Pietro  Tedesco. 
Qui  si  vede  la  porla  d’ ingresso  lavorata  molto  bene  ad 
intaglio  in  marmo  bronzino;  entrati  qui,  si  veggono  mol- 
lissimi quadri , dei  quali  faremo  osservare  quelli  che  so- 
no più  singolari  e distinti.  La  premessa  cifra  arabica  , è 
il  numero  che  a piedi  del  quadro  si  trova. 

PRIMA  SALA 

20  di  Giovanni  Carotto.  La  Madonna  col  divin  Fi- 

gliuolo ec. 

21  di  Girolamo  dai  LibrL  La  B.  V.  col  divin  Figliuolo  ec* 

22  delV  Orhetto.  Battaglia, 

25  di  Paolo  Farinati,  Adorazion  de’  Magi.  * 

24.  di  Paolo  Caliari,  Lazzaro  risuscitato. 
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27  di  Antonio  Badile.  La  B.  V.  col  divìn  Figliuolo  ec, 

28  di  'Francesco  Carotto.  S.  Catterina. 

29  di  Vittor  P/^«7ie/Zo.  La  Vergine  col  Bambino,  S. Cat- 

terina e Angela  ec, 

5o  di  Francesco  Carotto.  Madonna  col  Bambino  fra  le 
nubi , con  sotto  s.  Lorenzo,  e s.  Girolamo, 

54  di  Francesco  Morone.  Il  Padre  Eterno  , e lo  Spi- 

rito Santo  fra  le  nubi  ec. 

55  di  Girolamo  dai  Libri.  La  Madonna  che  adora  il 

divin  Figliuolo  ec, 

56  id.  La  Madonna  col  divin  Figliuolo,  e d*  ab^ 

basso#  s.  Giuseppe* 

37  id.  Il  Padre  Eterno  fra  le  nubi  ec, 

41  di  Nicolò  Giolfino.  Madonna  col  Bambino. 

42  di  Francesco  Carotto.  Lavanda  dei  piedi  di  N.  S. 

45  di  Gio.  Carotto.  La  discesa  dello  Spirito  Santo. 

46  di  Francesco  Carotto,  Madonna  che  adora  il  di  via 

Figliuolo. 

47  di  Francesco  Brusasorzi.  La  Vergine  Annunz,  ec. 

48  di  Francesco  Carotto.  Madonna  col  Bambino,  S.  Se- 
bastiano e S.  Rocco. 

71  di  Nicolò  Giolfino.  Madonna  con  Bambino  ec« 

72  di  Anseimo  Canerio.  Cena  del  Fariseo, 

SECONDA  SALA 
75  di  Paolo  Farinati,  Una  Battaglia. 

80  id,  id. 

85  del  Turrone  Augusto  e la  Sibilla. 

85  del  Maganza  detto  Magagnò.  La  Dedizione  d| 
Verona  ai  Veiìeziani, 
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g4  àel  Cumzzola,  S.  IVlichel  Arcangelo  , e S.  Paolo 
98  di  Felice  Brusasorzi,  Una  Battaglia. 

99.  del  Cai^azzola.  Cristo  che  apparisce  a S.  Tommaso, 
4 00  id*  Adorazione  nell'  Orto, 

101  id,  S.  Pietro  e S.  Giovanni. 

io5  di  Stefano  da  Zevio,  Madonna  col  Bambino  e devoti. 
Falazzo  dell  /.  R.  Delegazione. 

Nel  1272  fu  fabbricato  per  ordine  di  Mastino  I. , 
ma  poco  conserva  del  suo  antico.  La  bella  porta  è dise- 
gno del  Sammichelij  come  pure  quella  deli’I.  R Tribu- 
nale^ edifizio  eretto  da  Alberto  Scaligero  successore  di 
Mastino. 

S.  Maria  Antica 

("ontigua  al  Palazzo  della  Corte,  nel  di  cui  Clmi- 
terio  vi  sono  gli  antichi  sepolcri  de'  Signori  Dalla  Sca- 
la, tra  li  quali  sono  pregiati  quelli  di  Can  Signorie,  di 
Cane  Mastino,  o di  Can  Grande.  Dopo  si  entri  nel  luo- 
go deir  antico  Territorio  ora  ufficio  del  Demanio,  orna- 
to di  molti  buoni  ritratti,  e scelte  pitture  delli  Gru, 
Voltolini,  e Cappelletti,  Sul  fine  della  Piazza  de’ Signori 
si  entra  nel  Cortile  dov’ è 1’ ufficio  della  Sanità,  il  pub. 
blico  Fondaco  de*  Tabacchi  e Sali  ; e per  la  scala  a 
destra  si  entra  nel  Palazzo  anticamente  della  Ragione^ 
ora  Archivio,  e Prigioni, 

S.  Sebastiano. 

Luogo  delle  Scuole  Comunali  della  Città,  ivi  è buo- 
na Libreria  pubblica.  Nell*  anno  1680  questa  Chiesa  fu 
data  dal  Vescovo  Cardinal  Valerio  a’ Gesuiti.  La  mae- 
stosa facciata  rimasta  imperfetta , della  quale  si  è perdu» 
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to  il  disegno , va  a compiersi  per  opera  deli’  Inge« 
gnere  Sig.  Giuseppe  Barbieri.  L’ Aitar  maggiore  fu  dise- 
gnato dal  P.  Andrea  Pozzi  eseguito  dal  Corbarelli  , ed 
il  S.  Sebastiano , gli  Angeli , e le  Medaglie  sculture  del 
Marinali , e la  Concezione  nell’  alto  del  Calegari  ; la  ta*» 
vola  di  S.  Ignazio  è bell’  opera  del  Balestra  ; quella  di 
S,  Luigi  del  Calegari  ; quella  di  S.  Francesco  Xaverio 
della  scuola  di  Guido  Reni , e T altra  di  S.  Sebastiano 
del  Brentana  , e d’intorno  li  quadri  dei  Maeabei  dì  va- 
rj  autori  j sopra  la  porta  vi  è il  bellissimo  quadro  di 
S.  Luigi  con  S.  Stanislao  del  Balestra. 

Arco  dei  Leoni, 

Nella  via  detta  dei  Leoni  in  un’angolo  dì  casa 
N.  1579  esiste  un’ avanzo  prezioso  dell’ antica  architettura 
detto  l’Arco  di  Flavio  Norico.  Su  1’ architrave  leggesi  : 
TL  Flavius  Noricus  F.  F.  1111  Fir„  1.  F. 

Falazzo  Serego  N,  i45i. 

Avvi  in  questo  una  stanza  dipinta  a fresco  da  Do- 
menico Brusasorzi , una  Madonna  con  S,  Anna  creduta 
dì  Raffaelo  , un  Ecce  Homo  di  Paolo  Caliarì , l’andata 
in  Egitto  di  Paolo  Farinatì,  un  S.  Pietro  del  Bellini. 

S,  Fermo  Maggiore, 

Nella  Cappella  maggiore  S.  Antonio  di  assai  antica 
incognita  mano  , colli  laterali  del  Locateli!  ; S.  Francesco 
del  Bellotti,  e li  laterali  del  Lanceni  ; la  Natività  di  N« 
S,  deir  Orbetto  ; un  S»  Francesco  sopra  la  porta  contì- 
gua del  Prunati;  la  Concezione  del  Carotto,  e di  quelli 
dai  lati  uno  del  Barca,  e l’altro  del  Coppa;  la  Cena 
sopra  la  porta  del  Dondoli;  S.  Nicola  da  Bari  di  Batti- 
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tisla  dal  Moro  ; le  pitrure  che  attorniano  Cristo,  del  Pi- 
saiiello  ; S.  Giuseppe,  del  Lanceni  ; Cristo  colli  S.  Giro- 
lamo e Onofrio,  del  Monsignori^,  gli  ovati  attorno  al  pul- 
pito, di  Stefano  da  Zevio  ; la  B.  V.  con  S.  Bernardo;  del 
Torbido;  la  pala  di  S.  Pietro,  di  Battista  Morene;  S. 
Gio,  Battista  con  S.  Lodovico,  delle  prime  di  Paolo  Ca- 
iiari;  il  Crocifisso,  di  Domenico  Brusasorzi  ; quattro  mi- 
racoli di  S.  Antonio  in  Sagristia,  sono  del  Coppa,  e del 
Gobbini  li  Papi  ; vi  sono  un’  Addolorata  , e le  pitture 
nelle  lunette  e nel  Chiostro,  de!  Vecchio  Mutlonì;  sotto 
terra  vi  è 1*  antichissima  Chiesa  dov’erano  li  corpi  de’  Ss* 
Martiri  Fermo,  e Rustico  trasportati  dopo  l’innondazione 
del  1757  nell’ Aitar  maggiore  della  Chiesa  superiore. 

Falazzo  del  March»  dalla  Torre  N,  1667. 

Lungo  lo  stradone  di  S,  Fermo,  trovasi  il  Palazzo 
dei  dalla  Torre  degno  d*  osservazione,  ma  che  non  è 
de!  tutto  compito.  Si  crede  architettura,  dietro  la  comu’» 
ne  opinione,  del  nostro  concittadino  Curtoni. 

La  nuova  fabbrica  Paimarini  di  rincontro  è sul  di- 
segno di  Giuseppe  Barbieri, 

Palazzo  Nogarola  ÌV.  i653. 

Ha  nella  Sala  un  fregio  di  Paolo  Farinati. 

S,  Pietro  Incarnarlo 

Evvi  nella  portella  del  Tabernacolo  il  Cristo,  del  Pd* 
dolfi;  il  quadro  in  Coro,  del  Brentana;  S.  Lucìa,  di  Fe* 
lìce  Brusasorzi;  S.  Bernardino,  del  Giolfino;  s.  Bovo,  de! 
Creara  ; la  B.  Y.  con  S.  Francesco,  del  Riciolfi;  e li 
quattro  coronati,  della  scuola  di  Tiziano;  F ultima  Cena 
di  N.  S.,  del  Dalla  Rgsa. 
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Palazzo  Maffei  da  Muridei  N.  17S3. 

Oltre  la  scelta  libreria  vi  sono  molte  ottime  pitture, 
ed  altre  antiche  memorie. 

Palazzo  Ridolfi  N,  1767. 

Di  magnifica  grandezza,  maestà,  e disegno;  è am« 
mirabile  il  fregio  nella  Sala,  di  Domenico  Brusasorzi,  che 
rappresenta  la  Cavalcata  del  Papa  Clemente  con  l’Im- 
peratore Carlo  V.;  una  Madonna  della  scuola  di  Raf- 
faello, e una  del  Carotto , ed  altra  dell*  Ottino  ; un  ri- 
tratto, ed  una  Carità  di  Domenico,  e dì  Felice  Btusa- 
sorzi.  Mose  al  Nilo,  T Abbondanza,  la  Venere,  ed  un 
ritratto;  un  David,  del  Locatelli  copiato  dall’  originale  di 
Guido  Reni  ; un  Cristo,  del  Ridolfi  ; il  giovinetto  Mosé, 
del  Caliari  ; un’  altro  Mosè,  ed  un  Cappuccino,  di  Pao- 
lo Farinatì;  una  Giuditta,  di  Battista  Morone,  con  tante 
altre  opere  di  pregio  primario  in  bassi  rilievi , sculture  , 
ed  altre  molte  rarità* 

Casa  do’ Conti  Parma  N,  i6ig. 

Ornata  di  belle  pitture  rappresentanti  Astrologi , 
e Villani,  dipinti  vagamente  da  Nicolò  Giolfino. 

Palazzo  dei  Marchesi  Sagramoso  iV. 

Hanno  una  bellissima  raccolta  di  opere  tutte  di  Fe- 
lice Brusasorzi;  e sono  li  dodici  Cesari,  Marte,  Tulca- 
110,  Giuditta,  Lot,  Bersabea  , Alessandro  Magno,  tina 
battaglia  dì  Centauri , una  Matrona  sedente  , ed  un  Cri- 
sto morto,  di  Domenico  ; una  Madonna , un  ritratto, 
deir  Orbetto,  ed  una  bella  figura  in  sti  valli,  del  Ridolfi, 
con  altri  tre  bellissimi  ritratti  d’ incogniti  antichi  autori  ; 
in  due  stanze  il  fregio  è di  Bernardino  India  ; quello 
nella  Sala , parte  del  Carotto , e parte  del  Giolfino. 


Sfi» 

S,  NÌCOIÓ0 

Era  dei  PP*  Teatini;  T Aitar  maggiore  disegnato 
dopo  il  1627  dal  P.  Guerino , fu  eseguilo  dal  Ranghie- 
ri;  le  statue,  e le  altre  sculture  dal  Marinali,  dal  dell’ 
Aglio,  da  Pietro  Testa,  da  Domenico  Negri  eco  nel 
Coro  vi  sono  due  quadri  del  Bassetto , e nei  laterali  v’è 
il  S,  Carlo  de!  Cav.  Coppa,  e P altro  della  scuola  del 
Brusasorzi;  nella  Cappella  vicina,  S.  Gaetano  del  Previ, 
le  pitture  nella  cupola  del  Barbieri , e in  quella  del 
Crocifisso  lo  sculture  sono  del  Tommezzoli,  e Marinali; 
e del  Barca  il  quadro  sopra  la  porta  ; del  Preti  Calabre- 
se è la  pala  del  Santo  in  Gloria  con  S.  Andrea  Avellino. 
È in  gran  pregio  il  Battista  del  Balestra,  e nell’ ultima 
Cappella  T Annunziata  delP  Orbetto  , la  pala  di  S.  Gre- 
gorio del  Breutana,  molti  altri  quadri  nei  riparti  della 
Chiesa  sono  opere  non  spregevoli. 

Casa  Uberei  N,  952, 

Dicesi  che  la  porta  d’ingresso  di  questa  casa  sia  del 
Sammicheli  , poiché  per  la  gìustatezza  delle  sue  propor- 
zioni è molto  elegante^  Trovasi  pure  in  questa  casa  al- 
cuni quadri,  tra  i quali  uno  dì  Guercino  da  Cento, 
Anfiteatro  detto  V Arena. 

Di  questo  Anfiteatro  , che  gli  eruditi  Io  chiamano 
la  più  bell’  opera  del  Mondo , non  si  è mai  potuto  sta- 
bilire l'epoca  nella  quale  fu  eretto:  chi  ha  detto  essere 
opera  della  Veronese  Repubblica,  chi  di  Cesare  Augu- 
sto, chi  delle  legioni  di  Yitellio , ed  altri  di  Antonino 
Primo  Vero,  chi  finalmente  di  Massimiano;  ma  quelli 
che  dissero  ciò  non  hanno  fatto  che  semplici  congetture. 


Ella  è di  figura  ovale,  lunga  da!  limitar  della  prima  por- 
ta à quella  dell*  altra  di  contro^  metri  1 38,77^*  cd  il  mi- 
nore 109,321.  Il  diametro  maggiore  dell’Arena,  propria- 
mente detto,  sì  è dì  metri  73,682,  ed  il  minore,  di  me- 
tri 44A^9*  L’altezza  del  recinto  esterno  è di  metri  3o, 
176,  e conta  72  arcate  d’ordine  toscano.  Contiene  45 
gradini  , sui  quali  possono  star  sedute  da  2^000  persone, 
ed  in  piedi  da  circa  75000.  Con  molta  erudizione  il  Mar. 
chese  Scipione  Maffei  scrisse  intorno  a questo  A nfiteatro» 
Museo  Lapidario» 

Questo  Museo  é ripieno  di  un’infinita  di  marmi  ra- 
rissimi Etruschi,  Grechi,  Latini  ec. , dei  quali  troppo 
lungo  sarebbe  il  darne  la  serie.  Quasi  tutti  li  marmi  o 
scrìtti  o effigiati  Furono  illustrati  dal  Maffei  nella  sua 
grande  opera  Museum  Veronense  , ed  ora  si  sta  stam- 
pando r intera  Illustrazione  fatta  dal  chiarissimo  nostro 
concittadino  sig.  Ab.  Giuseppe  Venturi. 

Teatro  Filarmonico» 

Dì  fronte  al  cortile  del  Museo,  signoreggia  il  vesti, 
buio  fra  sei  colonne,  con  architrave  d’  ordine  Jonico,  pe! 
quale  si  entra  nel  Teatro,  architettura  dì  Bibiena,  sti- 
maio  (per  bellezza,  simetria,e  adiacenze  di  Sale  e Ca- 
mere ) fra  li  migliori  d*  Italia. 

Brà  y ed  il  Palazzo» 

Si  vede  una  torre  pentagona  , modello  forse  de’ Ba- 
stioni angolati , si  vedono  pure  due  Portoni  coi  vani  di 
mirabile  altezza,  e di  una  curva  all’ apice  condotta  sotto 
doppio  muro  merlato.  La  Era  è pur  detta  Piazza  d’ Ar- 
mi , dall’  uso  mifitare  a cui  la  tenevano  i Veneziani,  Il 
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Museo  Lapidario  ; il  Listone  ed  ì suoi  Palazzi , fra  ì 
quali  quello  detto  la  Gran  Guardia,  e l’Anfiteatro  le 
fanno  corona.  Il  Palazzo  così  detto  della  Gran  Guardia, 
alcuni  lo  vogliono  architettura  di  Sammicheli,  ed  altri 
di  suo  nipote  Domenico  Curtoni  , ma  ancor  nulla  sì  sa 
di  certo. 

Palazzo  Guasta  Verza  N,  288g, 

Bella  architettura  di  Sammicheli , e il  solo  eh’  egli 
abbia  in  Verona  portico  per  la  corsia  del  passeggio. 
Fabbrica  Ottolini  JV,  2q8i. 

Disegno  dì  Michel  Angelo  Castelazzì, 

Casa  Sanguinetti  N,  278, 

Possiede  tra  le  pitture  una  Psiche  dell' Ottino,  e 
un  Ecce  Homo  di  Paolo  Farinatì. 

Bastione  sopra  V Adige, 

A piè  di  questo  comincia  il  magnifico  stradone  fino 
alla  Brà  diviso,  dall’  ultima  parte  della  Citta,  dal  muro 
antico  , e che  per  la  sua  altezza  dà  il  più  addattato  luo- 
go per  il  giuoco  del  Pallone, 

Casa  Guarienti  N,  ^54* 

Ha  molte  pitture,  e delle  stanze  intiere  dipinte  da] 
Bozzoletto , dal  Ligozzi  , e da  Paolo  Farinati  , che  for- 
mano una  bellissima  Galleria. 

Dogana, 

Disegno  del  Co.  Alessandro  Pompei , è una  fabbri- 
ca assai  nobile  con  spazioso  cortile  attorniato  di  collonati 
con  fondachi  a due  piani  per  le  mercanzie , cui  ultima- 
mente vi  fu  aggiunta  T altra  parte  magnifica  , e grandiosa 
alla  riva  dell*  Adige. 
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Chiesa  della  Scala, 

Era  de’  PP.  Serviti-  nel  Coro  vi  sono  due  pale  dell* 
Assuntale  S.  Orsola  in  Chiesa,  del  Brusasorzij  la  discesa 
dello  Spirito  Santo  è del  Giolfino;  del  Carotto  la  depo- 
sizion  dalia  Croce,  del  Liberale  li  Ss.  Pietro  eGìrolamo. 

Teatro  Morando 

Di  rincontro  al  Ghetto  é il  nuovo  Teatro  Morando^ 
costrutto  Tanno  x8i4  sul  disegno  dell*  architetto  Luigi 
Trezza  , che  in  piccioìa  area  vi  ha  descrìtta  una  buona 
curva, 

àS.  Evfemia, 

Era  de*  PP.  Agostiniani,  venuti  qui  Taniìo  1262, 
nel  qual  tempo  era  Vescovo  Fino  de  Buri  Veronese,  edi- 
ficarono il  Monastero  ed  il  Tempio.  Le  pitture,  e tavo- 
le d’altare  in  questa  Ctiiesa  sono:  il  S.  Carlo,  del  Ri- 
dolfi  ; la  Trinità,  di  Felice  Brusasorzi;  S.  Cristoforo,  del 
D Origni;  T Assunta,  di  Leonardo  Marchiori;  i m racolì 
di  S.  Nicola,  del  Zanarati;  la  Vergine  e S.  Giovanni  , 
Santo  Prunati  ; S.  Valentino,  di  un  Tedesco  ; le  Statue 
alla  Madonna  di  Pietà,  del  Cignaroli;  il  S.  Paolo  sopra 
la  porta,  di  Battista  dal  Moro;  la  SS.  Trinità,  del  Ligoz- 
zi;  il  S.  Rocco  e S.  Sebastiano,  di  Domenico  Brusasor- 
zi; S.  Barbara,  del  Torbido;  S.  Cecilia,  del  Carotto; 
S.  Orsola,  dell’Ugolini;  S.  Tommaso  di  Villanuova,  dì 
Gio.  Bettino  Cignaroli. 

Delli  due  laterali  sul  paragone , il  S.  Andrea  è di 
Gio.  Domenico  Cignaroli;  il  S.  Tommaso,  dei  Cartolari; 

S.  Giuseppe,  Statua  di  Gaetano  Cignaroli  ; riinpetto  all* 
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Organo  i!  S.  Antonio  Abate,  del  Moretto  ; li  tre  Angeli  , 
cd  il  Tobbia  nella  Cappella  contigua,  del  Carotto^  nel 
Coro  S.  Catterìna,  dell’India;  un  laterale,  del  Panelli; 
il  S.  Agostino,  del  Prunati;  li  quadri  dMntorno,  di  varj 
autori .V  Fuori  della  porta  minore  è grazioso  il  mo- 
numento eretto  a Marco  e Pietro  Antonio  Verità , e si 
crede  che  sia  disegno  del  Sammicheli, 
iS.  Gioifanni  in  Foro, 

Il  tempo  della  sua  fondazione  se  l’ignora.  La  pa* 
la  deir  Aitar  maggiore  è de!  Coppa;  la  Madonna,  del 
Voltolino;  e 1’  altra,  del  Gobbìni, 

Casa  Contarmi, 

Una  Sala  dipinta  da  Paolo  Calìarì,  c su  d’  un  mu- 
ro di  facciata  alle  Garzarie  una  Madonna  con  S.  Rocco, 
di  Paolo  Farinati. 

Porta  dei  Borsari, 

La  iscrizione  segna  l’anno  265  dell’era  di  Cristo, 
al  tempo  di  Galieno  Imperatore.  Altra  iscrizione  ¥Ì  era 
prima  che  vi  fosse  posta  la  presente  ; distrutta  del  tutto 
c la  parte  interna;  l’opera  di  ordine  Corinto  è dì  un 
gran  lavoro.  Tutta  la  larghezza  della  facciata  ha  piedi 
55  Veronesi , e 43  T altezza  ,*  il  lume  dì  cadauna  delle 
due  porte  è iS  d’altezza;  T Annunziata  dipìnta  fra  gli 
archi  è del  Prunati  ; la  Gasa  vicina  in  facciata  credesi 
l’antica  abitazione  del  Giolfino , di  cui  sono  le  tre  Gra- 
zie , e tutte  r altre  pitture,  eccettuate  quelle  nell’alto, 
che  sono  del  Mantegna.  Nel  vicolo  S*  Matteo,  foggonss 
vestigìe  delle  mura  di  Galieno. 
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Falazzo  Carlotti  N,  2^5q, 

Architettura  di  Prospero  Schiavi  . Tra  le  scelte 
cose  ci  sono  due  quadri  di  Felice  Brusasorzi , l’Assun* 
ta,  di  Paolo  Farinati;  l'Adone,  del  Festis*  la  Cena^  del 
Guerrì , ed  un  S.  Sebastiano  , della  scuola  di  Tiziano» 

S,  Apoatoli. 

L’anno  iio4  questa  Chiesa  fu  consacrata,  ma  da  chi  se 
!'  ignora , ed  anche  quando  fosse  stata  eretta.  Del  Lìgoz'* 
zi  é la  pala  al  primo  Altare  alla  destra  entrando  per  la 
porta  maggiore.  Al  terzo  Altare,  di  Felice  Brusasorzi  è 
la  beila  adorazione  dei  Magi , ed  il  Padre  Eterno  nel- 
la mezza  luna»  Nel  Coro  la  pala  è del  Brentana.  A de* 
stra  deir  Aitar  maggiore  la  SS.  Triade  è di  Santo  Creara. 

S.  Tosca  e TeuteriUé 

Piccola  Chiesa  consacrata  l’anno  75x,  rìconsacrata 
nel  1160;  rifabbricala  circa  il  j3oo  da  Federico  Bevi- 
lacqua soldato  e giurista,  che  fu  consigliere  dì  Can  Gran* 
de  IL,  del  quale  vi  é pure  sarcofago.  L’  Arca  all’alta- 
re é di  S.  Teuteria  e Tosca,  che  fu  innalzata  l’anno 
Palazzo  Bevilacqua  AT  3o2o. 

Questo  maestoso  Palazzo  è dì  ordine  Corinto  falK 
erìgere  da  Antonio  e Gregorio  fratelli  Bevilacqua  sul 
disegno  del  Sammichelì , e tanto  piò  magnifico  compa- 
rirebbe, se  non  fosse  rima^^to  imperfetto. 

Lorenzo^ 

Si  sa  che  questa  chiesa  esisteva  al  principio  del 
nono  secolo , e che  fu  poscia  ristaurata  dall’  Arcidiaco* 
no  Pacifico.  Vedasi  s.  Agostino,  dell’  Orbetto  ; la  pala 
all’  aitar  maggiore , di  Domenico  Brusasorzi  ; il  laterale 
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con  S.  Anna  è copia  di  Raffaello  • Nel  picciolo  Orato- 
rio il  Salvator  morto  è di  Francesco  Benaglìo,  Di  Ste- 
fano da  Zevio  le  figure  ec.  che  circondano  un  JEcce 
Homo  di  rilievo  in  legno  • Li  tre  Mausolei , che  in 
questa  chiesa  sì  trovano  di  ben  intesa  costruzione,  due 
sono  eretti  alla  memoria  de’  Nogaroli,  ed  il  terzo  a 
quella  de’  Trivelli. 

Palazzo  Portahipi  N»  2792. 

Questo  Palazzo  fu  fabbricato  dietro  il  disegno  del 
Pinter,  esso  è di  buon  aspetto. 

Palazzo  Muselli  N»  3o28. 

Quanto  può  desiderare  un  letterato,  e un  antiquario 
tutto  trovasi  in  questo  Palazzo  copiosamente  raccolto. 

Palazzo  Canossa  iV.  2799. 

Fu  cominciato  nel  1527,0  compiuto  nel  i56o,  dise^* 
gno  de’ più  belli  del  Sammichelì , si  consideri  T antico 
od  il  moderno,  tutto  è vago;  maestoso,  e magnifico  per- 
sino la  scuderia  ; la  sala  fu  dipinta  dal  Tiepolo,  e tra 
lì  quadri  si  pregia  un  Ganimede,  del  Reni  ; un  Cristo^ 
del  Palma;  un  Profeta,  del  Festis;  un  ritratto,  del  Tizia- 
no; una  Donna  sedente,  del  Carazzi;  la  Fama,  dell*Or- 
belto  ; Marte,  e Venere,  di  Felice  Brusasorzi  ; due  ri- 
tratti dell'India;  il  Diluvio,  ed  un  S.  Antonio,  del  Fari- 
nati; un’Adorazione  dei  Pastori,  del  Cali  ari;  un*  altra  del 
Castiglione,  con  molti  altri  dei  migliori  Pittori. 

Castel  Vecchio, 

Fabbricato  nel  i355  alli  28  maggio  dallo  Scaligero 
Can  Grande  II.,  fu  terminalo  nel  corso  di  tre  anni,  sul  di- 
segno di  Francesco  Bevilacqua,  che  vi  gettò  la  prima 
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pietra  nel  giorno  suddetto , è opera  stimabile  di  quel 
tempo,  fu  ridotto  dai  Francesi  poco  avanti  la  venula  de- 
gli Austriaci  nel  i8i4* 

Ponte  di  Castel  Vecchio  sulV Adige, 

Egli  è lungo  da  ^oo  piedi  dall’ una  all’ altra  riva* 
L’  apertura  del  primo  arco  è dì  142  piedi  veronesi,  dì- 
cesi il  maggior  d*  Europa.  Il  Pilastro  sostenitore  è dì  36 
piedi;  il  secondo  arco  è di  82  , quattro  soli  piedi  meno 
del  Ponte  dì  Rialto  in  Venezia;  il  Pilastro  è dì  18;  ed 
il  terzo  arco  ha  esso  pure  70  piedi  dì  corda.  Qui  presso 
sulla  strada  del  Corso  eravi  TArco  de’  Cavi , eretto  sul 
disegno  di  L.  Vitruvìo  Cordone  architetto  veronese,  esso 
fu  Mausoleo  della  famiglia  Cavia,  Fu  demolito  nel  i8o5 
contro  la  comune  opinione.  Il  modello  esatto  in  legno  del 
suddetto  , trovasi  nella  Sala  deif  Accademia  d’ Agricoltura 
presso  Y I,  R.  Delegazione. 

S,  Zeno  in  Oratorio, 

Si  vuole  che  questa  chiesa  sia  stata  fabbricata  nel 
780,  Nell’  esterno  muro  del  coro  si  vede  un  frammento 
di  antica  iscrizione  , come  pure  un  basso  rilievo,  per  i- 
gnoranza  postovi  a rovescio. 

Casa  Albarelli  iV,  3633. 

Sì  trova  una  pregiatissima  collezione  di  quadri. 

S,  Giuseppe, 

Questa  Chiesa  era  delle  Monache  Benedettine.  La 
tavola  rappresentante  la  Vergine  col  Bambino,  tra  S,  Ago- 
stino e s.  Giuseppe,  é del  Falconetto  , coll’anno  i523. 
L’altra  tavola  col  S.  Agostino  ec.  é del  Carotto.  Nel 
refettorio  avvi  a fresco  la  Samaritana  col  Nazareno,  di 
Domenico  Brusasorzi, 
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S.  Zeno  Maggiore. 

Credasi  fabbricata  per  ordine  di  Pipino  Re  d’ Italia 
sul  princìpio  del  nono  secolo  dove  nel  907  furono  aspor- 
tate le  reliquie  del  S.  Vescovo;  il  campanile  fu  comin- 
ciato Tanno  io45,  e se  ne  finì  la  pina  nel  1178.  La 
facciata  è composta  di  molti  quadretti  di  marmi  istoriati, 
e di  antico  ordinario  lavoro , dei  quali  gli  otto  alla  de- 
stra rappresentano  la  vita  di  Cristo , e lì  sei  alla  sinistra 
la  creazione  del  Mondo.  Sotto  T Arco  e le  Colonne  so- 
stenute da  Leoni,  nel  basso  rilievo  sono  sculti  gli  Am- 
basciatori inviati  a S.  Zenone,  con  alcuni  miracoli  del 
Santo  5 e nel  bassamente  ri  sono  figurati  li  12  mesi  deU 
l’anno.  Sopra  l’arco  la  gran  mano , che  benedice,  e Tan. 
tico  sìmbolo  con  cui  rappresentavasi  T Eterno  Padre.  La 
porta  è tutta  coperta  di  pezzi  di  bronzo  con  informi  fi- 
gure di  getto,  dimostranti  fatti  della  Sacra  Scrittura,  e 
miracoli  del  Santo;  entrando  in  Chiesa,  scesi  alcuni  gra- 
dini, vi  è un  gran  vaso  ottangolato  per  uso  di  battesimo 
per  immersione  ; dall’  altra  parte  si  vede  una  gran  vasca 
di  porfido  col  suo  piedestallo  del  diametro  di  metri  2,72. 
Sopra  la  porta  la  vaga  ruota  della  fortuna  fu  invenzione 
del  Bruilotto  , che  vi  scolpi  attorno  li  seguenti  versi 
En  ego  fortuna  moderor  mortalibus  una 
Elevo , depono , bona  cunctis  vel  mala  dono , 
Induo  nudatos  , denudo  veste  parato s , 

In  me  confidit  si  quis  derisus  ahibit. 

La  tavola  nel  mezzo  del  coro,  in  tre  partimenti,  è ope- 
ra insigne  e molto  finita  di  Mantegna  / le  due  madri  la- 
terali sono  dello  Scalabrìno,*  li  Santi  Benedetto,  e Pia- 
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cido  sono  copia  del  Tintoretto  ; S.  Dionigio,  del  Mona^ 
20  Simbenati  ; la  Madonna  con  S,  Zeno,  di  Bernardino 
fndia,/  S.  Anna  col  S.  Zeno,  del  Battaglia;  S.  Carlo,  e 
là  pala  al  Campanile,  del  Simbenati  ; nel  bel  sotterraneo 
l’ Assunta  è del  Balestra  ; sopra  un  muro  nella  strada 
si  vede  un  Crocifisso,  dell*  Aliprandi;  là  vicino  una  piltu*» 
ra  di  Gio.  Battista  dai  Moro. 

Bastione  di  Spagna. 

L’amante  dell’Architettura  militare,  può  veder  in 
questo  Bastione,  benché  in  parte  distrutto,  una  bell*  o- 
pera  dell’ immortale  Sammicheli* 

Porta  di  S,  Zeno. 

Anche  questa  è del  Sammìcheli , e quantunque  in- 
feriore ad  alcune  altre,  non  manca  tuttavia  di  grazia  o 
solidità. 

S,  Bernardino, 

Ne!  1432  circa  venne  edificala  questa  Chiesa.  Era 
dei  Minori  Osservanti  i è nobile  l’ ingresso  per  tre  archi 
in  un  chiostro  spazioso,  che  termina  lateralmente  alla 
facciata  della  Chiesa,  ornata  a destra  dell’  Annunziata,  ed 
a sinistra  d’una  Risurrezione,  di  Paolo  Fatinari,  e le  lu^ 
nette  del  chiostro,  del  Roveda  ,*  il  soffitto  della  Chiesa, 
del  Falcieri;  nel  Coro  la  pala  é del  Morene  ,*  del  Bar- 
ca, quella  del  primo  altare  alla  parte  dell' Evangelo  ,*  la 
Madonna,  del  Ceschino  / la  Natività  é tra  le  opere  raro 
dell’India;  U Salvatore  con  abbasso  S.  Chiara  , e S.  Bo« 
naventura  è del  vivente  Antonio  Vicentini  ; S,  P atro 
d’ Alcantara,  del  Balestra,  e sopra  la  porta  S.  Francesco^ 
del  Palcieri;  alla  opposta  parte  la  paia  di  S.  Francesco 
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è dei  Morene  ; e le  pitture  a fresco,  del  Giolfino;  la  Ma- 
donna con  S*  Girolamo,  di  Francesco  Monsignori  ; S.  Igna^ 
zio,  opera  moderna  del  Boscaratfo.  L aitar  della  Croce 
è un’  insigne  raccolta  di  preziosi  quadri.  Li  tre  bassi  par- 
timenti,  sono  del  Giolfino;li  tre  sopra,  sono  del  Moronej 
due  laterali  all’ Epìstola,  sono  del  Carotto;  e il  Lazzaro 
risuscitato,  del  Badile;  alla  parte  del  Vangelo  sono  tutti 
del  Giolfino,  ad  eccezione  di  quello  rappresentante  la 
Suocera  di  S.  Pietro,  copia  di  quello  che  vi  era  di  Pao-» 
Io  Caliari;  li  Santi  Martiri  Francescani,  sono  del  Barca, 
Veggasi  nella  Cappella  famosa  del  Co.  Giuseppe  Pelle- 
grini una  delle  piu  stupende  opere  di  Samnìirheli , può 
dirsi  un  perfetto  Tempio  piuttosto  che  Cappella,  riattata 
di  nuovo  con  spesa  ben  grande,  e che  in  disegno,  bel- 
lezza , e finezza  di  lavoro  gareggia  con  le  principali 
d’Europa  La  fabbrica  è rottonda  d’ordine  Corintio,  e 
impartita  in  quattro  ricetti,  tre  per  Altari,  ed  uno  per 
la  porta  con  cancello.  Finisce  il  primo  bellissimo  piano 
con  una  balaustrata.  La  sua  cupola  , la  lanterna,  le  otto 
colonne  tanto  le  dritte,  che  le  spirali  , gl’ intagli  a rilie- 
vo , ec.  ammirabile  ne  é il  Lavoro.  Nell’  altare,  la  Ma- 
donna con  S.  Anna,  di  Bernardino  India;  e li  Santi  Giu- 
seppe , e Gioachino,  di  Pasqual  Ottino  vantasi  tra  le  di- 
stinte di  questi  tre  insigni  pittori;  le  tre  mezze  figure 
sopra  la  porta  alla  Sagrestia  sono  del  Giolfino,  e le  pit- 
ture delle  lunette  del  Chiostro,  di  Andrea  Voltolino.  Nella 
Sagrestia  visone  alcuni  buoni  quadri  antichi, e moderni. 
porta  del  Palio  detta  Stappa. 

D’ordine  Dorico  del  Sammicheli , chiamata  dal  Va- 
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nari  opera  miracolosa , tutta  di  pietra , vi  è internamente 
un  ampio  sito,  ed  in  tutte  le  sue  parti  uguaglia  le  super- 
be fabbriche  Romane;  sì  cominciò  a fabbricare  l’anno 
e fu  compiuta  nel  i55j. 

Chiesa  detta  de*  Padri  Scalzi, 

La  fabbrica  di  questa  Chiesa  s’incominciò  nel  1660; 
e fu  terminata  alla  metà  circa  del  secolo  passato.  L’  ai- 
tar maggiore  fu  eseguilo  dal  Corbeilari , e le  Statue  lo 
furono  dal  Calegari  ; la  pala  dell*  Annunziata  sì  reputa 
tra  le  migliori  opere  del  Balestra  ; li  quadri  laterali 
al  Vangelo  sono  del  Murari,  e l’altro  del  Todeschi  5 
del  Belluzzì  la  S.  Teresa  , e del  Prunati  S.  Giovanni 
dalla  Croce.  A fresco  sul  muro  di  abitazioni  vicine  veg- 
gonsi  sei  opere  deli*  Aliprandi  , e gli  altri , cioè  il  giudi- 
zio di  Salomone,  Saba,  1*  adorazione  de*  Magi,  la  Ma- 
donna con  S.  Giuseppe,  sono  di  Gio.  Battista  dal  Moro, 
S.  Caterina  dalla  Ruota , e Ricovero* 

Di  Montanari  Bolognese  è 1’  architettura  di  questa 
Chiesa.  Era  delle  Benedettine.  La  pala  maggiore  è del 
Creata;  quella  di  S.  Benedetto,  di  Domenico  Brusasorzi, 
con  r altra  pure  di  S,  Orsola  ; il  laterale  a!  Vangelo  è 
del  Sambenati  , e 1’  altro  del  Lanceni  , e di  Michel  Spa^ 
da  li  due  alla  Sagrestia,  La  pia  Casa  di  Ricovero  fu  isti- 
tuita Tanno  1812. 

S.  Antonio  dal  Corso* 

Era  delle  Monache  Benedettine,  ora  Ospitale  Civi- 
co. Nella  Chiesa  sì  trova  una  bellissima  tavola  delTOr- 
betto  che  rappresenta  il  Salvator  morto  sostenuto  da  Ni- 
eodemo  con  una  Maria  piangente  , si  vede  pure  qualche 
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altro  quadro  di  aatico  anonimo.  All’  Economato  contiguo 
deir  Ospitale  si  vede  una  B.  Y,  con  8,  Gio.  Battista  dì 
Paolo  Farinati, 

Casa  N,  22i4*  Pregiata  Galleria  di  quadri  del  Sig, 
Francesco  Caldana. 

S»  Antonio  Abate» 

Di  Stefano  da  Zevio  sono  le  pitture  a fresco  nella 
lunetta  della  porta  maggiore  ed  in  quella  della  porta  la** 
terale. 

*5.  Luca» 

Di  questa  Chiesa  ignorasi  la  fondazione  , e solo  si 
sa,  che  nel  1172  era  qui  un’Ospitale^  e nel  1657 
Vescovo  Pisani  data  alla  Compagnia  delle  quaranta  ore. 
AU’Altar  maggiore  le  Statue  grandi  sono  dello  Schiavi,  e 
le  piccole  del  Marinali;  il  quadro  del  Vangelo,  del  Citta- 
della,  e l’altro,  del  d’Origni  ; T Assunta,  dell  Orbetto  ; 1 
laterali  all’  antico  Crocifisso  , che  vuoisi  di  Gio.  Battista 
da  Verona,  sono  del  Prunati,  Falci  eri , e Meves;  la 
SS.  Trinità,  del  Torbido  , opera  assai  stimata;  il  quadro 
grandioso  sopra  la  porla,  del  Cittadella;  la  invenzioa  deb 
la  Croce,  del  Ligozzi  ; l’Angelo  Custode,  del  Ridolfi;  di 
Domenico  Cignaroli  è il  S.  Carlo  ; nel  Coro  il  Reden- 
, tor  morto,  dipinto  sul  paragone,  è del  Perini,  come  pu- 
re il  S,  Bonaventura  ed  altri  Santi;  in  Sagrestia  la  Ma., 
donna,  dell’  India,  e nel  Cortile  la  prospettiva  del  Zanoni. 

S.  Maria  della  Ghiaja, 

Questa  piccola  Cappella,  era  posta  fuori  della  città,  e 
nel  1170  vi  vennero  ad  abitare  alcuni  Padri  Umiliati  j 
che  come  da  documento  la  fabbricarono  nel  ® 
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me  da  lapide  che  si  legge  sopra  della  Chiesa  , consacra- 
ta nel  i5o2  j fu  poi  de' Teatini  nel  i588.  Tutte  le  pit- 
ture ad  oglio  del  sofitto , del  fregio , non  che  la  pala 
dell’ Aitar  maggiore,  sono  di  Francesco  Barbieri.  Un  be! 
Mausoleo  si  vede  nella  Cappella  della  Madonna  eretto  a 
Fra  Bartolommeo  Averoldo  Bresciano,  col  titolo  dì  Ve- 
scovo Calamonese. 

I dodici  Apostoli  dipinti  a fresco  sulla  facciata  del 
quadro  dei  Muselli  sono  di  Odoardo  Perini. 

palazzo  Riva  N.  2019.  Disegno  al  certo  della  scuo« 
la  Sammicheliana.  In  questo  palazzo  vi  è un  gabinetto 
ad  arabeschi  dipinto  a fresco,  il  lavoro  del  quale  è con- 
dotto per  eccellenza. 

Casa  Marioni  N.  2020.  V*  ha  qui  un  soffitto  in 
cinque  partimenti  di  Paolo  Farinati. 

Casa  iV,  2076.  Sotto  la  grondaja  si  veggono  bellis- 
simi a fresco  di  Battista  dal  Moro. 

Casa  Vela  N.  201  j» 

Dietro  il  disegno  dell’  architetto  Luigi  Trezza  fu  e- 
retta  questa  Fabbrica , la  facciata  é di  buon  aspett04 
Tutte  le  Statue  poste  ad  ornamento,  sono  dì  Gaetano 
Mutoni  e dì  Lorenzo  suo  figliuolo. 

Nel  fare  alcuni  scavi  fu  ritrovato  un  pavimento  in 
mosaico,  scompartito  in  quadrato  con  bell’ ornato  d’in- 
torno, il  quale  è custodito  assai  bene  dal  proprietario 
Signor  Francesco  Vela. 

Chiesa  di  S.  Teresa, 

Fra  delle  Monache  Teresiane , e aach’essa  fu  ria-* 
perta  non  è molto  ad  uso  privato. 
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Edlfizio  delle  Seghe. 

Sul  ramo  dell’Adige  condotto  da  S.  Zeno. 

Orto  Biade go  iVC  2i5i. 

Posto  sopra  1’  Adige,  ha  passeggi  di  ameni  Viali , e 
vaghe  vedute. 

Orfanotrofio  delle  Fr  ance  schine. 

In  questo  Orfanotrofio  si  vede  quell*  Arca  che  dice» 
si  aver  contenuto  Giulietta  e Romeo. 

La  Chiesa  fu  rifabbricata  circa  dopo  l’anno  1624; 
essa  è ben  disposta.  All’  Aitar  maggiore  vi  é un’  opera 
ben  rara  di  Pasqual  Ottino , altra  di  Felice  Brusasorzi 
.sulla  portella  del  Tabernacolo;  è S.  Carlo  dell*  Orbetto, 
Nel  coro  vi  sono  pitture  a fresco  della  scuola  di  Paolo. 

Chiesa  de'  Cappuccini. 

Sulla  porta  di  questa  Chiesa  soppressa,  nella  par- 
te esterna,  di  Paolo  Farinati  a fresco  una  B,  V.  col 
Bambino. 

Giardino  Gazzola  N. 

Adornato  di  Statue  lungo  i Viali  spaziosi , e dilet- 
tevoli con  altri  coperti  di  frondosi  alberi , con  una  no- 
bile comoda  abitazione  che  serve  di  villeggiatura  ai  Pa- 
droni in  Citta  ; si  ascende  per  una  Scala  sopra  un  ma- 
gnifico arco  di  porta  grande,  di  dove  ha  una  veduta  va- 
ga della  Città,  della  Campagna  e dell’Adige. 

SS.  Trinità. 

Questa  Chiesa  fu  fondata  col  Monastero  nel  iii5. 
Le  prime  pitture  a fresco  a destra  ed  a sinistra  entrando, 
sono  opere  di  Domenico  Brusasorzi,  come  pure  lo  sono 
quelle  ad  olio  che  stanno  nella  volta  del  Presbiterio* 


Del  Ligoz2si  è r adorazione  de’  Magi  ; del  Celesti^ 
le  Nozze  in  Canna  Galilea.  Le  olto  figure  al  naturale 
rappresentanti  gli  Apostoli  nella  seconda  volta,  sono  di 
anonimo  pittore. 

Nelle  mura  del  Campanile  sì  vedono  incastrati  an- 
tichi marmi  e bassi  rilievi , forse  avanzi  delle  nostre  fab* 
briche  romane^ 

Falazzo  e Museo  Verità  N.  2064. 

Di  bella  figura  con  nob  le  ingresso,  e Cortile,  av- 
vi qui  un  raro  museo  d Antichità  , Medaglie  Etrusche , 
Greche,  e Latine  in  numero  ben  grande. 

Chiesa  delle  Stimate* 

Da  pochi  anni  fu  riaperta  ad  uso  dì  Oratorio , e 
rinnovata  internamente  con  molta  eleganza.  Le  pitture 
50HO  moderne. 

S*  Maria  degli  Angeli  , e R*  Colleggio 
delle  Fanciulle^ 

Era  qui  un  Monastero  delle  Benedettine , ora  Col- 
legio Reale  per  l’educazione  delle  Fanciulle,  che  fu  a- 
perto  nel  mese  di  Settembre  dell’ anno  1812,  Vi  è una 
bella  pala  del  Balestra  nell’ Aitar  maggiore,  cosi  pure 
il  transito  di  S.  Giuseppe  è dello  stesso  autore  , quella 
della  Concezione,  del  Brentana  ; la  Madonna  di  Loretto^ 
del  Bassetto;  e le  pitture  delle  lunette,  del  Cittadella. 
Nella  Sagristia  la  B.  V.  col  Bambino  ec.  opera  giudizio-» 
sa  di  Felice  Busasorzi.  Nelle  Camere  del  Collegio,  vi  so- 
no molti  altri  quadri  , tra  i quali  di  Domenico  Brusa- 
sorzi,  dì  Paolo  Farinati,  di  Bernardino  India , di  Giulio 
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Carpioni , di  Pasqual  Ottino  , ed  una  Sacra  Famiglia  j 
copia  tratta  dati’  originale  di  Rafaello. 

S,  Antonio  di  Padova, 

Era  dei  PP.  Riformati,  fu  soppressa,  e non  è mol* 
Co  riaperta  ad  uso  di  oratorio.  Nell*  anno  l64j  si  comin- 
ciò r erezione  di  questa  Chiesa  , e fu  consacrata  la  ss« 
conda  Domenica  di  Settembre  dell’  anno  1657. 

Casa  N,  2193.  Si  Tede  una  bella  raccolta  dì  Pae* 
saggi  sì  antichi  come  moderni,  dei  quali  ne  è possessore 
il  Sig.  Giuseppe  Ferrari;  51  quale  va  pure  raccogliendo 
tutto  di  qualche  quadro  in  figura. 

Porta  Nuoifa , e Bastione 

detto  de' Rifformatij  demolito  da'  Francesi  nel  1799. 

La  Porta  Nuova  disegno  del  Sarnmicheli  fatta  nel 
i535  serve  di  Porta  e Ca^raliero , è un  magnifico  Edifi- 
zio  quadrangolare  sostenuto  per  tutto  da  pilastri  con  stan» 
ze  , guardie  , luogo  per  Artiglieria  con  due  prospetti  d*  or- 
dine Dorico  é di  lavoro  rustico  , fuorché  nelle  porte  di 
mezzo.  11  coperto  è tutto  di  pietra  dura,  e sopra  piccioli 
pilastri  vi  è un’altro  coperto  che  non  é del  Sarnmicheli, 
il  tutto  con  tanta  arte  e bellezza  , che  da  lutti  ^gl*  inten- 
denti si  pregia  per  opera  singol|E|ssima. 


FINE. 


INDICE 


A nfiteatro  detto  PArena 
*.  Anastasia 
s.  Antonio  dal  Corso 
£,  Antonio  Abate 
s»  Antonio  di  Padova 
s.  Apo.stoli 
Arco  de*  Leoni 
A ve  sa  S.  Martino 
Bastione  s'  pra  1*  Adige 
Bastione  di  Spagna  - 
s.  Bernardino  - 
Campo  Fiore  e Bastioni 
S.  Cario  - - - 

Casa  Albarelli  - 
Casa  Bottagisio 
Casa  Castellani  - 

Casa  Contari  ni 
Casa  Fumanelli 
Casa  GuarieutJ  - 
Casa  Lisca 

Casa  de*  Mercanti  - 
Casa  Ottojini  - 
Casa  Parma 
Casa  Sanguinetti 
Casa  Ul‘er(i  - - 

Casa  Vela 
Castel  Vecchio - 
Castello  S.  Felice 
Castello  s.  Pietro  - 
Cattedrale 

s.  Catterina  dalla  Riiolaj  e 
Ricovero 

Chiesa  de*  Cappuccini 
Chiesa  di  S.  Maria  della 
Pace,  detta  Madonna  di 
Campagna  - 
Chiesa  de’  Notaj  ed  Archivio  24 
Chiesa  deija  Scala  - ^33 


. 3 o 
. 22 

.41 

• 42 

46 

• 35 
27 

n 

32 

38 

35 

8 

1 5 

37 

4 

• 21 

.34 
' i4 

• 32 

■ 31 

• 23 

■ 32 

■ 29 

■ 32 
“ 3o 

■ 43 

• 36 

• i5 

• 2 Pi 

• 18 


4^ 

44 


- 5 


Chiesa  detta  de’  Padri  Scalzi  4^ 
Chiesa  di  s.  Teresa  - - 43 

Colonna  - - - 23 

Dogana  - - - - 32 

Edilizio  delle  Seghe-  12  44 
b.  Eufemia  - - - 33 

s.  Fermo  Maggiore  - - 27 

Galleria  Sambonifacio  - io 

s.  Giacomo  Oratorio  - - 9 

Giardino  Gazzola  - - 44 

s.  Giorgio  Maggiore  - 16 

s.  Giovanni  in  Valle  - *4 

s.  Giovanni  in  Fonte  - 19 

s.  G’o.  in  Foro  - - 34 

s.  Giuliana  - - - 17 

s,  Giuseppe  - - “37 

Lazzaretto,  fuori  della  Por- 
ta dei  Vescovo  - - 5 

Libreria  pubblica  - - 20 

Liceo  Convitto  - - iVz 

s.  Lorenzo  * - - - 35 

s.  Luca  - - - - 4^ 

s.  Maria  del  Paradiso  - io 

s.  Maria  Antica  - - 26 

S.  Maria  in  Organo-  - i3 

s.  Maria  degli  Angeli,  e R. 

Collegio  delle  Fanciulle  43 
s.  Maria  della  Gliiaja  “ 4^ 
s.  Mattia,  fuori  sul  Colle  17 
s.  Michele  in  Campagna  - 5 

Monte  di  Pietà  - - 23 

Museo  Lapidario  - - 01 

s.  Nazaro  e Celso  • - 7 

s.  Nicolò  ” - - 3o 

Notizie  Generali  - - 3 

Orfanatrofio  delle  Frane  e- 
schine  - - - “44 

Orto  JBiadego  - - - zV* 


48 


FaUizo 

Bevilacqua 

- 

Bà* 

s.  Pietro  in  Monistero 

- 

21 

— 

CanGS!«i  - 

36 

s.  Pietro  Martire 

- 

21 

— 

Carlotti 

- 

H 

Ponte  di  Caste  1 Vecchio  sull* 

— 

del  Consiglio 

24 

Adige  - ^ - 

- 

37 

— 

della  Delegazione 

26 

Ponte  delle  Navi 

- 

IO 

— 

Emi  lei 

- 

20 

Ponte  Nuovo  - 

- 

IZ 

— 

Gazzola  - 

- 

22 

Ponte  della  Pietra  - 

- 

18 

Giiiliari 

» 

IO 

Porta  dei  Borsari 

34 

— 

Giusti 

- 

*4 

Porta  S.  Giorgio 

- 

>7 

— 

Giiastaverza 

- 

’èi 

Porta  Nuova , e Bastione 

— 

MaffeL- 

- 

23 

detto  de*  RifFormati; 

de- 

46 

— 

Maffei  da*  Muridei 

29 

mol.  da*  Frane,  nel  i 

799» 

Marioni  - 

- 

43 

Porta  del  Pallio  detta  Stoppa 

Marogna 

IO 

Porta  del  Vescovo  - 

- 

7 

— 

Miniscalchi  - 

21 

Porta  di  s.  Zeno 

- 

38 



Murari  dalla  Corte 

1 2 

Posta  Cavalli  - 

- 

20 

— 

Murari 

• 

18 

s.  Sebastiano  - 

- 

26 



Muselli 

36 

Seminario  - - 

- 

12 

Nogarola 

28 

s.  Siro,  e Libera 

- 

*4 

— 

Pellegrini  - 

- 

21 

Sotterraneo  alle  Stelle, 

0 S. 

— 

Pompei  • 

- 

IO 

Maria  delle  Stelle 

- 

6 

— 

Portalupi 

- 

36 

Stabilimenti  Militari 

- 

9 

— 

Ridolft 

. 

*9 

Statua  e Fontana  - 

- 

23 

— 

Riva  - 

- 

43 

s.  Stefano 

- 

i5 

Hot  tari 

- 

2o 

l eatro  Antico  - 

- 

i5 

Sagrarnoso  - 

29 

Teatro  Filai  inonico - 

- 

3r 

— 

Serego 

• 

27 

Teatro  Morando 

- 

33 

«- 

dalla  Torre 

. 

28 

S.  Tommaso  Cantuariense 

1 1 

— 

e Museo  Verità 

45 

Torre  Maggiore 

- 

23 

— 

Vescovile 

20 

s.  Tosca  e Teuteria  - 

- 

35 

s»  Paol 

o di  Campo  Marzo 

9 

5.  Toscana  - i- 

- 

7 

IVazza 

delle  Erbe 

- 

23 

SS.  Trinità 

- 

44 

Piazza  Brà  ed  il  Palazzo 

- 

3i 

s.  Zeno  in  Oratorio - 

- 

^7 

6^  Pietro  Incarnarlo  - 

28 

s.  Zeno  Maggiore  - 

- 

38 

